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PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI RUTIGLIANO (Bari)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 234 del 20-12-1991.

COMUNE DI RUTIGLIANO
PROVINCIA DI BARI

STATUTO COMUNALE

TITOLO I

CAPO I

Articolo 1
Principi fondamentali

Il Comune di Rutigliano è Ente autonomo nell’am-
bito dei principi fissati dalla Costituzione e dalla legi-
slazione nazionale e comunitaria.

La potestà regolamentare è esercitata dal Comune
nel solo rispetto dei principi inderogabili, così espres-
samente definiti dalla legge dello Stato e nel rispetto
del presente Statuto.

Garantisce ai cittadini appartenenti alla comunità
l’effettiva partecipazione, libera e democratica, all’at-
tività politica-amministrativa del Comune.

Il Consiglio Comunale adegua lo Statuto ai nuovi
principi inderogabili prescritti dalla legge dello Stato
entro i termini fissati dalla legge.

Articolo 2

Il Comune assicura le condizioni per la libera pro-
mozione e lo sviluppo dei valori culturali, sociali, eco-
nomici, politici e religiosi attraverso una cultura di
pace, di solidarietà e di salvaguardia dei diritti
dell’uomo, che sono a fondamento, del patrimonio di
tradizione e di storia della propria società civile.

Articolo 3

Nella cura degli interessi della comunità, gli organi
del Comune operano affinché si conservino, nel pro-
cesso di sviluppo e di rinnovamento i valori più eleva-
ti, esprimendo l’identità originaria ed i caratteri distin-
tivi propri della società civile che la compone.

Nell’esercizio delle funzioni di promozione dello
sviluppo della comunità, gli organi del Comune cura-
no, proteggono ed accrescono le risorse storiche, natu-
rali ed archeologiche, in particolar modo le lame e la
macchia mediterranea, che ne caratterizzano il territo-
rio ed assumono iniziative per renderle fruibili dai cit-

tadini, e concorrono all’elevazione della loro qualità
di vita, con particolare riferimento ai valori della fa-
miglia particolare attenzione verso i problemi dei gio-
vani, delle donne, degli anziani e dei soggetti social-
mente più deboli quali i portatori di handicaps, vale a
dire di quelle fasce sociali che hanno maggiore neces-
sità di essere valorizzate ed incentivate.

Articolo 4

Il Comune di Rutigliano garantisce e persegue le
seguenti finalità:

Servizi Sociali

Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale, eroga
servizi e contributi finanziari a favore di singoli o di
gruppi, sulla base d’apposito regolamento.

Assicura in particolare servizi sociali fondamentali
agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi.

Concorre ad assicurare i servizi civili fondamentali,
compreso quello di protezione civile, con particolare
riguardo alla promozione culturale, ai trasporti, alle
attività sportive e ricreative, all’impiego del tempo li-
bero e al turismo sociale.

Concorre ad assicurare la tutela della salute come
fondamentale diritto del cittadino, con particolare ri-
guardo al problema della prevenzione, in collabora-
zione con l’A.U.S.L.

Attiva, secondo le vigenti leggi regionali, un servi-
zio d’assistenza scolastica idonea ad assicurare strut-
ture ed a facilitare il diritto allo studio e in particolare
l’assolvimento dell’obbligo scolastico.

Sviluppo culturale ed economico

Il Comune tutela e valorizza, per quanto di propria
competenza il patrimonio religioso, storico, librario,
artistico, archeologico e monumentale promuovendo
anche la partecipazione di soggetti pubblici o privati.

Promuove lo sviluppo dell’artigianato, con partico-
lare riguardo a quello di produzione artistico espressi-
vo delle tradizioni e costumi locali (arte dei figuli, Sa-
gra di Sant’Antonio Abate e Sagra dell’Uva).

Esercita la propria azione regolamentare ed ammi-
nistrativa al fine di indirizzare e guidare lo sviluppo
economico della comunità locale.

Promuove ogni azione al fine di consentire una più
vasta collocazione e valorizzazione dei prodotti locali
ed in particolare dell’uva da tavola sui mercati nazio-
nali ed internazionali.

Persegue ogni tentativo per far sì che i prodotti tipi-
ci del territorio acquisiscano la denominazione di ori-
gine controllata, D.O.P. e/o I.G.P. ed altro.

Istituisce, regolamenta e coordina le attività com-
merciali per assicurare un razionale sistema di distri-
buzione sul territorio comunale al fine di tutelare il
consumatore.

Favorisce l’associazione e la cooperazione come
strumento di sviluppo sociale ed economico e di par-
tecipazione popolare al processo produttivo.

Promuove, di concerto con l’azienda di promozione
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turistica (Pro Loco) e gli operatori privati, lo sviluppo
delle attività turistiche.

Favorisce la costituzione d’aree attrezzate per l’in-
sediamento d’imprese industriali ed artigiane nel ri-
spetto della pianificazione territoriale del Comune.

Ricerca il partenariato pubblico e privato per lo svi-
luppo economico armonico delle realtà locali.

Assetto ed utilizzazione del territorio

Il Comune determina, per quanto di competenza e
nel rispetto dei piani urbanistici, una politica d’assetto
territoriale e di pianificazione per realizzare uno svi-
luppo armonico del territorio, anche in un contesto di
area metropolitana.

Garantisce che l’assetto del territorio sia rivolto alla
protezione della natura, del patrimonio artistico ed ar-
cheologico, della salute e delle condizioni di qualità
della vita della comunità, assicurando la realizzazione
di un giusto rapporto tra insediamenti umani, infra-
strutture sociali, impianti industriali e commerciali e
verde pubblico.

Organizza, all’interno del territorio, un sistema co-
ordinato di viabilità, trasporti, circolazione e parcheg-
gi, idoneo alle esigenze della comunità locale e che
garantisca la più ampia mobilità individuale e colletti-
va ed il superamento delle barriere architettoniche.

Promuove e coordina, anche di intesa con la Provin-
cia e con altri enti interessati, la realizzazione di opere
di rilevante interesse nel settore economico produtti-
vo, commerciale, turistico, sociale, culturale, sportivo
ed ambientale.

Articolo 5

Il Comune realizza le proprie finalità attraverso il
metodo della programmazione, ed esercita le funzioni
proprie delegate e quelle conferitegli dallo Stato e dal-
la Regione, secondo il principio della sussidiarietà.

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro
formazioni sociali.

Concorre alla determinazione degli obiettivi conte-
nuti nei programmi dello Stato, della Regione,
dell’area metropolitana, avvalendosi dell’apporto de-
gli enti e delle formazioni sociali, economiche, sinda-
cali e culturali operanti nel territorio.

Impronta i rapporti con lo Stato, con la Regione,
con la Provincia, con gli altri Enti territoriali e con gli
altri Comuni ai fini della cooperazione e della concer-
tazione.

Articolo 6
Territorio

I confini geografici che delimitano il territorio attri-
buito al Comune, definiscono la circoscrizione sulla
quale lo stesso esercita le sue funzioni e i suoi poteri.

La popolazione interessata sia sentita ed esprima la
propria volontà mediante consultazione referendaria.

Articolo 7
Sede

La sede del Comune è posta in Piazza Kennedy e
può essere modificata soltanto con atto del Consiglio
Comunale.

Articolo 8
Albo Pretorio

Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civico
apposito spazio da destinare ad ‘‘Albo Pretorio’’ per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo Statuto e dai regolamenti.

La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la facilità di lettura.

Il Segretario Generale cura l’affissione degli atti av-
valendosi del messo comunale e, su attestazione di
questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Articolo 9
Gonfalone

Il Comune ha come segno distintivo lo stemma tra-
dizionalmente riconosciuto.

Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, ac-
compagnato dal Sindaco, si può esibire il Gonfalone
Comunale nella foggia autorizzata e secondo le norme
dei D.P.C.M. 3-6-1986.

Articolo 10
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1) Il Comune allo scopo di favorire la partecipazio-
ne dei ragazzi alla vita collettiva, promuove la elezio-
ne del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2) Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva sulle seguenti materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, cultu-
ra e spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai gio-
vani, rapporti con l’UNICEF.

3) Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite con ap-
posito regolamento.

TITOLO II

CAPO I
ORGANI DEL COMUNE

Articolo 11
Organi

Sono organi del Comune: il Consiglio, il Presidente
del Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Articolo 12
Ruolo e competenze generali

Il Consiglio Comunale è l’organo che esprime ed
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esercita la rappresentanza diretta della comunità, dalla
quale è eletto.

Spetta al Consiglio Comunale di individuare ed in-
terpretare gli interessi generali della comunità e di sta-
bilire in relazione ad essi, gli indirizzi che guidano e
coordinano le attività di amministrazione e gestione
operativa, esercitando sulle stesse il controllo politi-
co-amministrativo per assicurare che l’azione com-
plessiva dell’ente consegua gli obiettivi stabiliti nel
provvedimento degli indirizzi generali di Governo.

Le attribuzioni generali del Consiglio quale organo
d’indirizzo e controllo politico ed amministrativo
sono esercitate su tutte le attività del Comune, nelle
forme previste dal presente Statuto e dal Regolamen-
to.

Il Consiglio dura in carica fino all’elezione del nuo-
vo limitandosi, dopo l’indizione dei comizi elettorali
ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa, funzionale e con propria dotazione finanzia-
ria.

Articolo 13
Funzioni d’indirizzo

politico-amministrativo

Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi politi-
co-amministrativi e la programmazione generale
dell’Ente adottando gli atti fondamentali che ne guida-
no l’attività.

Le linee programmatiche sono proposte dal Sinda-
co, sentita la Giunta Comunale, entro sessanta giorni
dal giuramento e sono approvati dal Consiglio con la
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Ogni successiva delibera degli organi competenti
comunali deve portare il riferimento alle linee pro-
grammatiche, ai fini della verifica della loro attuazio-
ne.

Modifiche o adeguamenti di tali linee in corso di
mandato devono essere preventivamente ed espressa-
mente approvate dal Consiglio.

Il Consiglio Comunale può adottare risoluzioni,
mozioni, ordini del giorno per esprimere, nel rispetto
del principio della pluralità delle opinioni, gli orienta-
menti su temi od avvenimenti di carattere politico, so-
ciale, economico e culturale ed interpretare, con tali
atti, la partecipazione dei cittadini agli eventi che inte-
ressano la comunità.

Articolo 14
Funzioni di controllo

politico amministrativo

Il Consiglio Comunale esercita le funzioni di con-
trollo politico amministrativo con le modalità stabilite
dal presente statuto e dai regolamenti, per le attività:
a) degli organi e dell’organizzazione operativa del

Comune;
b) delle istituzioni, aziende sociali, consorzi, società

che hanno per fine.

L’esercizio di servizi pubblici e la realizzazione
d’opere, progetti, interventi effettuati per conto del
Comune o ai quali lo stesso partecipa con altri sogget-
ti secondo le modalità stabilite dalla legge e dai rispet-
tivi ordinamenti.

Il Collegio dei Revisori dei conti adempie le funzio-
ni allo stesso attribuite dalla legge e collabora con il
Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e
di indirizzo, secondo le modalità appresso indicate: -
segnalando al Consiglio, in occasione della presenta-
zione del bilancio di previsione, i contenuti dello stes-
so ritenuti meritevoli di particolare esame; - segnalan-
do aspetti e situazioni della gestione economico-finan-
ziaria corrente capaci di incidere negativamente sul ri-
sultato dell’esercizio; - sottoponendo le proprie valu-
tazioni sui risultati del controllo economico della ge-
stione e formulando in base ad essi eventuali propo-
ste; - partecipando collegialmente, con funzioni di re-
lazione e consultive, alle adunanze del Consiglio Co-
munale relative all’approvazione del bilancio e del
conto consuntivo e nella persona del presidente tutte
le volte che lo stesso sarà invitato dal Presidente del
Consiglio, per riferire o dare pareri consultivi su par-
ticolari argomenti.

Articolo 15
Gli atti fondamentali

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva per
l’adozione degli atti stabiliti dal secondo comma
dell’articolo 32 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e
successive modificazioni ed integrazioni, attraverso i
quali esercita le funzioni fondamentali per l’organiz-
zazione e lo sviluppo della comunità e determina gli
indirizzi della politica amministrativa dell’Ente.

Sono inoltre di competenza del Consiglio Comunale
gli atti e i provvedimenti allo stesso attribuiti sia da
altre disposizioni della legge precisata, sia emanate
con leggi ad essa successive, nonché quelli relativi
alle dichiarazioni di ineleggibilità ed incompatibilità
dei consiglieri comunali ed alla loro surrogazione.

Articolo 16
Presidente del Consiglio

Il Consiglio, nella prima seduta e col voto favore-
vole di almeno i due terzi dei suoi componenti, nomi-
na il suo Presidente ed il suo Vice presidente, che so-
stituisce il primo in tutti i casi d’assenza o di legittimo
impedimento. Qualora dopo due votazioni non venga
eletto nessuno dei candidati proposti dai gruppi consi-
liari, si procede nella stessa seduta ad una terza vota-
zione nella quale è sufficiente il raggiungimento della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. In
caso di ulteriore esito negativo si procede subito al
ballottaggio fra i due candidati più votati nella terza
votazione e risulta eletto colui che raccoglie il massi-
mo dei voti, o in caso di parità, il più anziano di età.

La carica di Presidente del Consiglio è incompatibi-
le con la nomina a componente di commissioni consi-
liari.
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Al Presidente del Consiglio spettano le altre prero-
gative previste per regolamento.

La prima seduta del Consiglio è convocata dal Sin-
daco e presieduta dal Consigliere Anziano. La convo-
cazione deve essere disposta entro il termine perento-
rio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e la
seduta deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione, in caso di inosservanza dell’obbligo di convo-
cazione, il Prefetto provvede in via sostitutiva. È Con-
sigliere Anziano colui che nelle elezioni ha ottenuto la
maggior cifra individuale ai sensi dell’art. 72, comma
4, del T.U. delle Leggi per la composizione e l’elezio-
ne degli Organi delle Amministrazioni Comunali, ap-
provato con D.P.R. n. 570/1960, con esclusione del
Sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di Sinda-
co, proclamati Consiglieri ai sensi dell’art. 7, comma
7, della Legge n. 415/1993. Qualora il Consigliere
Anziano sia assente o rifiuti di presiedere l’Assem-
blea, la presidenza è assunta dal Consigliere che nella
graduatoria di anzianità determinata come sopra, oc-
cupa il posto immediatamente successivo.

Qualora la prima seduta del Consiglio non possa
avere luogo o si sciolga per mancanza del numero le-
gale senza aver provveduto alla nomina del Presiden-
te, del Vice Presidente e degli indirizzi generali di go-
verno, il Consiglio rimane convocato, con lo stesso
orario, al decimo giorno feriale successivo per discu-
tere l’ordine del giorno non trattato, con l’osservanza
delle norme contenute nel comma 2 ter dell’art. 1 del-
la Legge n. 81/93.

La presidenza del Consiglio nelle sedute successive
alla prima, ove siano assenti od impediti il presidente
ed il vice presidente in carica, è assunta dal consiglie-
re presente all’inizio di seduta, che risulti il primo in
graduatoria di anzianità come definita al precedente
quarto comma.

Chi presiede l’adunanza del Consiglio è investito di
potere discrezionale per mantenere l’ordine, assicura-
re l’osservanza delle leggi e dei Regolamenti e la re-
golarità delle discussioni e delle deliberazioni, il pre-
sidente ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adu-
nanza salvo che la maggioranza dei Consiglieri pre-
senti deliberi di proseguire i lavori.

Può, nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli op-
portuni avvertimenti, ordinare che venga espulso qua-
lunque fra il pubblico sia causa di disordine, in ciò av-
valendosi anche della forza pubblica. Il Responsabile
del Servizio di Polizia Municipale assicurerà un ade-
guato servizio di sorveglianza nelle sedute nella parte
riservata al pubblico.

Il Presidente sospende la seduta quando ravvisa si-
tuazioni di turbativa che rendono impossibile il rego-
lare ed ordinato prosieguo dei lavori.

Il Presidente del Consiglio:
 1. rappresenta il Consiglio Comunale nell’Ente;
 2. convoca il Consiglio Comunale fissando la data,

sentito il Sindaco e la conferenza dei Capigruppo
consiliari;
tale data non può essere fissata oltre il ventesimo
giorno dalla richiesta dei Sindaco o di almeno un

quinto dei Consiglieri in carica, inserendo all’or-
dine del giorno le questioni richieste. Il termine
massimo predetto è ridotto al quinto giorno quan-
do il Sindaco o la maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati rappresentino, motivando, la
particolare urgenza della trattazione;

 3. dirama l’ordine del giorno formulato su proposte
compiutamente articolate presentate dal Sindaco,
dalla Giunta, da qualsiasi consigliere, fermo re-
stando che i pareri di competenza ex art. 53 Leg-
ge 142/1990 siano acquisiti due giorni lavorativi
prima della seduta del Consiglio Comunale;

 4. presiede e disciplina la discussione degli argo-
menti all’ordine del giorno nella successione in
cui vi sono esposti, salvo le modifiche decise dal
Consiglio stesso su proposta del suo Presidente,
di ciascun consigliere e del Sindaco;

 5. proclama il risultato delle votazioni e la decisione
assunta;

 6. firma, insieme al Segretario Generale, i relativi
verbali e gli estratti delle deliberazioni;

 7. convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo
consiliari;

 8. insedia le Commissioni Consiliari e vigila sul
loro regolare funzionamento;

 9. notifica agli enti interessati le nomine dei rappre-
sentanti del Consiglio ad esso espressamente ri-
servate dalla legge;

10. sovrintende al funzionamento degli uffici di sup-
porto alla attività del Consiglio e delle sue Com-
missioni;

11. assicura adeguata e preventiva informazione ai
capigruppo e ai singoli consiglieri non costituiti
in gruppo, sugli argomenti da trattare.

Il presidente ed il vice presidente possono essere re-
vocati su richiesta motivata, depositata almeno dieci
giorni prima e sottoscritta un numero non inferiore ad
un quinto dei consiglieri assegnati, con il voto palese
favorevole di almeno i due terzi dei consiglieri asse-
gnati.

Il Presidente del Consiglio ed il Sindaco, su propo-
sta del Segretario Generale, individuano con atto con-
giunto gli uffici o parti di essi destinati al supporto
delle attività del Presidente del Consiglio e delle
Commissioni Consiliari.

I poteri di sovrintendenza sulla gestione delle risor-
se assegnate al Consiglio Comunale spettano al Presi-
dente, fermo restando il principio di separazione con-
tenuto nel 2o comma dell’art. 51 della legge 8 giugno
1990 n. 142 e la conseguente direzione da parte del re-
sponsabile del servizio cui fanno capo.

Articolo 17
Le nomine dei rappresentanti

Il Consiglio Comunale provvede alla nomina, alla
designazione ed alla revoca dei propri rappresentanti
presso Enti, aziende speciali ed Istituzioni, laddove
tale competenza sia ad esso espressamente riservata
dalla legge, in seduta pubblica e con votazione a sche-
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da segreta, osservando le modalità stabilite dal Rego-
lamento per il funzionamento del Consiglio Comunale
e delle Commissioni Consiliari prevedendo la presen-
za della minoranza nelle rappresentanze da eleggere,
ove sia prevista la designazione di rappresentanti in
numero superiore a due unità.

Tutte le nomine e le designazioni debbono essere
effettuate entro 45 giorni dall’insediamento ovvero
entro i termini di scadenza del precedente incarico.
Gli amministratori delle Aziende speciali e delle Isti-
tuzioni dipendenti cessano dalla carica nel caso in cui
il Consiglio Comunale approvi una mozione di sfidu-
cia con le modalità stabilite dal successivo art. 28.

Il Consiglio Comunale detta gli indirizzi ed i criteri
generali che il Sindaco deve seguire nelle nomine dei
rappresentanti di propria competenza presso Enti,
aziende speciali ed Istituzioni.

Art. 18
Prerogative e compiti

dei Consiglieri Comunali

I consiglieri comunali entrano in carica all’atto del-
la loro proclamazione ovvero, in caso di surrogazione,
appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazio-
ne.

Nella seduta immediatamente successiva alle ele-
zioni, il consiglio, prima di deliberare su qualsiasi al-
tro oggetto, deve esaminare la condizione di tutti gli
eletti, compreso il Sindaco, a norma di legge e dichia-
rasse l’ineleggibilità o l’incompatibilità quando sussi-
ste alcuna delle cause previste dalla legge, provveden-
do alle sostituzioni.

I Consiglieri Comunali rappresentano la Comunità
ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di manda-
to, con piena libertà d’opinione e di voto. Sono re-
sponsabili dei voti che esprimono sui provvedimenti
deliberati dal Consiglio.

Ogni Consigliere Comunale, con la procedura stabi-
lita dal regolamento ha diritto di:
---- esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedi-

menti sottoposti alla competenza deliberativa del
Consiglio;

---- presentare all’esame del Consiglio interrogazioni,
interpellanze, mozioni e proposte di risoluzioni.

Ogni Consigliere Comunale, con le modalità stabili-
te dal regolamento, ha diritto di ottenere dagli uffici
del Comune, delle aziende ed enti dipendenti dallo
stesso, tutte le notizie ed informazioni utili all’espleta-
mento del proprio mandato; dal Segretario Comunale
e dai Responsabili dei Servizi e dalla direzione delle
aziende od enti dipendenti dal Comune, copie di atti e
documenti che risultano necessari per l’espletamento
del suo mandato, in esenzione di spesa.

Il Consigliere ha l’obbligo di osservare il segreto
sulle notizie ed atti ricevuti, nei casi specificatamente
previsti dalla legge.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono pre-
sentate per iscritto al Protocollo generale del Comune
ed indirizzate al Presidente del Consiglio.

Esse sono irrevocabili, e non necessitano di presa
d’atto. La relativa delibera di surrogazione deve avve-
nire entro venti giorni dalla data di presentazione delle
dimissioni.

Il Consigliere che per motivi personali, di parentela,
professionali o di altra natura abbia interesse ad una
deliberazione deve assentarsi dall’adunanza per la du-
rata del dibattito e della votazione sulla stessa, richie-
dendo che sia fatto constatare a verbale.

Il regolamento definisce i casi nei quali può consi-
derarli sussistente il conflitto d’interessi.

I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello
scioglimento del Consiglio continuano ad esercitare
gli incarichi esterni loro attribuiti, fino alla nomina
dei successori.

Ogni consigliere deve espressamente indicare al
Presidente del Consiglio il recapito ove intende gli
siano indirizzati tutti gli avvisi di convocazione ed
ogni altra comunicazione ufficiale; in mancanza e fino
a quando il consigliere non vi adempie, il recapito vie-
ne inteso presso l’ufficio della presidenza del Consi-
glio.

Ai consiglieri è riconosciuto un gettone di presenza
nei limiti deliberati annualmente dalla Giunta Comu-
nale, in ottemperanza alle disposizioni di legge.

I Consiglieri che non intervengono a tre sedute con-
secutive, senza giustificati motivi, sono dichiarati de-
caduti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio se-
condo le procedure previste dal regolamento, garan-
tendo il diritto del consigliere a far valere le cause
giustificative.

Articolo 19
I gruppi consiliari e

la conferenza dei capigruppo

I consiglieri eletti nella medesima lista formano un
Gruppo Consiliare. Nel caso in cui di una lista sia sta-
to eletto un solo Consigliere, a questo sono ricono-
sciuti la rappresentanza e le prerogative, spettanti ad
un gruppo consiliare.

Possono costituirsi gruppi diversi anche in corso di
mandato sempre che siano composti da almeno due
consiglieri che possono costituire il gruppo misto.

Il Consigliere, anche in corso di mandato che inten-
da appartenere ad un gruppo diverso da quello espres-
so dalla lista in cui è risultato eletto, deve darne co-
municazione scritta al Presidente del Consiglio. Altri-
menti confluisce nel gruppo misto.

Ogni Gruppo deve comunicare al Presidente del
Consiglio ed al Sindaco le generalità del proprio Ca-
pogruppo; in mancanza si considera tale il Consigliere
appartenente al Gruppo, che nell’elezione ha conse-
guito il maggior numero di voti ovvero, in caso di pa-
rità di voti, il più anziano di età.

La Conferenza dei Capigruppo è l’organo consulti-
vo del Presidente del Consiglio; concorre alla pro-
grammazione delle riunioni e ad assicurare lo svolgi-
mento dei lavori del Consiglio nel modo migliore. Ha
funzioni di Commissione per la formazione e l’aggior-
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namento del regolamento del Consiglio Comunale e
delle proposte di modificazioni dello Statuto.

Il regolamento definisce le altre competenze della
conferenza dei Capigruppo, le norme per il suo fun-
zionamento ed i rapporti con il Presidente del Consi-
glio, che la presiede.

Ai capi gruppo consiliari spettano le altre prerogati-
ve previste per regolamento.

Con il regolamento sono definiti mezzi e strutture
di cui dispongono i Gruppi consiliari per assicurare
l’esercizio delle funzioni loro attribuite.

Articolo 20
Commissioni Consiliari Permanenti

Il Consiglio comunale costituisce al suo interno,
Commissioni permanenti, stabilendone il numero e le
competenze, con deliberazione adottata nella prima
seduta successiva a quella del suo insediamento.

Il Consiglio Comunale può istituire con apposita
deliberazione Commissioni speciali con funzioni di
garanzia e di controllo. La presidenza delle stesse
spetta ai gruppi consiliari di minoranza.

Ogni commissione consiliare permanente è costitui-
ta da un numero massimo di nove consiglieri, di cui
cinque di spettanza alla maggioranza e quattro alla mi-
noranza, nel caso in cui i gruppi consiliari risultano in
numero uguale o superiore a nove; negli altri casi, nel-
la composizione delle Commissioni si rispetta la pro-
porzione esistente in Consiglio Comunale tra maggio-
ranza e minoranza.

Entro venti giorni dalla deliberazione di cui al pri-
mo comma la Conferenza dei Capigruppo esamina le
designazioni fatte dai gruppi politici e provvede alla
formulazione delle Commissioni nel pieno rispetto del
comma precedente.

Il Presidente del Consiglio comunica nella prima
riunione dell’Assemblea, la costituzione delle Com-
missioni consiliari permanenti.

Il Presidente di ciascuna Commissione è eletto dalla
stessa, nel proprio seno, con le modalità previste dal
regolamento.

Il Sindaco, gli Assessori ed i consiglieri comunali
possono partecipare ai lavori delle commissioni senza
diritto di voto.

Il Presidente del Consiglio, sentiti i Presidenti delle
Commissioni Consiliari interessate, su specifici argo-
menti può convocare più commissioni in seduta con-
giunta.

Le Commissioni hanno la facoltà di chiedere l’in-
tervento alle proprie riunioni del Sindaco, dei Respon-
sabili degli uffici e dei Servizi Comunali, degli ammi-
nistratori e dirigenti degli Enti e Aziende dipendenti
dal Comune; esse, inoltre, hanno diritto di ottenere da-
gli Enti, dalle Aziende e dalla Struttura comunale no-
tizie, atti e dati necessari per l’assolvimento delle pro-
prie funzioni.

Il regolamento determina funzioni e poteri delle
Commissioni, ne disciplina l’organizzazione ed assi-

cura nelle forme più idonee la pubblicità dei lavori e
degli atti.

Articolo 21
Iniziativa delle proposte

L’iniziativa delle proposte di atti e provvedimento
di competenza del Consiglio Comunale spetta alla
Giunta, al Sindaco ed a tutti i Consiglieri.

Le modalità per la presentazione, l’istruttoria e la
trattazione delle proposte dei Consiglieri Comunali
sono stabiliti dal regolamento.

Articolo 22
Norme generali di funzionamento

Le norme del Consiglio Comunale sono stabilite dal
regolamento, secondo quanto dispone il presente sta-
tuto.

Il Consiglio Comunale è convocato in seduta ordi-
naria per l’esercizio delle funzioni e l’adozione dei
provvedimenti previsti dalla legge e dallo statuto.

Il Consiglio Comunale è convocato in seduta straor-
dinaria quando sia richiesto dal Sindaco o da almeno
un quinto dei Consiglieri Comunali assegnati. L’adu-
nanza del Consiglio deve essere tenuta entro venti
giorni dal ricevimento della richiesta.

Il Consiglio Comunale è convocato d’urgenza, nei
modi e termini previsti dal regolamento, quando l’ur-
genza sia determinata da motivi rilevanti ed indilazio-
nabili e sia assicurata la tempestiva conoscenza, da
parte dei Consiglieri degli atti relativi agli argomenti
iscritti all’ordine del giorno.

Le sedute di Consiglio Comunale in seconda convo-
cazione si intendono valide se è presente la metà più
uno dei consiglieri assegnati.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Articolo 23
Composizione

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la
convoca e presiede, proclamando i risultati delle rela-
tive votazioni, e da sette Assessori.

Articolo 24
Nomina

Gli Assessori sono nominati dal Sindaco, anche al
di fuori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in
possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità
alla carica di Consigliere Comunale. Nell’atto di no-
mina vengono definite le aree politico-programmati-
che attribuite ai singoli Assessori, correlandole ai
gruppi di materie gestite dai singoli Responsabili di
Servizio e precisando esplicitamente che la gestione e
la responsabilità dei risultati restano attribuite agli
stessi Responsabili.
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Gli Assessori svolgono attività di indirizzo e con-
trollo sul settore di competenza.

Dell’avvenuta nomina viene data comunicazione
dal Sindaco al Consiglio nella prima seduta successiva
all’elezione dello stesso.

Oltre alle cause di incompatibilità previste dalle
leggi vigenti, la carica di Assessore è incompatibile
con quella di Consigliere Comunale.

Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed
assumere consulenze presso Enti, Istituzioni ed Azien-
de speciali dipendenti o comunque sotto al controllo
ed alla vigilanza del Comune.

La Giunta resta in carica sino alla proclamazione
degli eletti alla nuova carica di Sindaco e di Consi-
glieri Comunali, a seguito delle consultazioni elettora-
li comunali.

Articolo 25
Ruolo e competenze generali

La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali. Compie gli atti di amministrazione che non
siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rien-
trino nelle competenze, previste dalla legge e dallo
Statuto, del Sindaco, del Segretario Generale e dei Re-
sponsabili di Servizio.

In particolare adotta gli atti di indirizzo organizzati-
vo e gestionale; approva il piano esecutivo di gestio-
ne, su proposta del Direttore Generale o, in mancanza,
del Segretario Generale; approva gli accordi di con-
trattazione decentrata; fissa i parametri ed i misuratori
per il controllo di gestione e per il nucleo di valutazio-
ne; approva i rinnovi o le variazioni tariffari annuali
dei tributi e tasse comunali già vigenti; approva piani
e progetti che, avendo incidenza sul bilancio, o siano
già previsti in questo o siano già stati oggetto di atti
programmatori od autorizzatori generali da parte del
Consiglio Comunale.

La Giunta collabora con il Sindaco nell’attuazione
delle linee programmatiche del Consiglio, riferisce an-
nualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge
attività propositiva e di impulso nei confronti dello
stesso.

La Giunta può infine chiedere, con atto collegiale,
la convocazione del Consiglio per la trattazione di de-
terminati argomenti di competenza di quest’ultimo.

Articolo 26
Esercizio delle funzioni

La Giunta Comunale esercita le funzioni attribuite
alla sua competenza dalla legge e dallo statuto in for-
ma collegiale, con le modalità stabilite dal regolamen-
to. Per la validità delle sue adunanze è necessaria la
presenza della metà dei suoi componenti, arrotondata
all’unità superiore.

La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa la data
della riunione e l’ordine del giorno degli argomenti da

trattare tenuto conto delle proposte dei singoli asses-
sori.

È presieduta dal Sindaco o, in sua assenza, dal Vice
Sindaco. Nel caso di assenza di entrambi la presidenza
è assunta dall’Assessore anziano per età, il quale può
espletare solo i lavori della seduta già convocata dal
Sindaco o dal Vice Sindaco.

Articolo 27
Decadenza della Giunta -

Mozione di sfiducia

In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza e decesso del Sindaco, la Giunta
decade, restando tuttavia in carica fino all’elezione del
nuovo Sindaco; in tali casi le funzioni di Sindaco sono
assunte dal Vice Sindaco.

La Giunta cessa dalla carica in caso di approvazio-
ne di una mozione di sfiducia votata per appello nomi-
nale dalla maggioranza assoluta dei componenti il
Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motiva-
ta e sottoscritta da almeno due quinti dei componenti
assegnati e viene messa in discussione non prima di
dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.

Se la mozione viene approvata, si procede allo scio-
glimento del Consiglio ed alla nomina di un Commis-
sario ai sensi delle leggi vigenti.

Articolo 28
Dimissioni, cessazione e

revoca di Assessori

I singoli Assessori possono cessare dalla carica, ol-
tre che per la scadenza naturale della Giunta, per mor-
te, impedimento permanente, dimissioni, revoca, deca-
denza e rimozione da parte del Presidente della Re-
pubblica.

Alla sostituzione dei singoli Assessori, fatto salvo il
rispetto dell’art. 23, provvede il Sindaco, dandone
motivata comunicazione al Consiglio Comunale nella
seduta successiva al verificarsi dell’evento.

Le dimissioni dei singoli Assessori sono irrevocabi-
li e pertanto efficaci fin dal momento della loro pre-
sentazione.

Gli Istituti della revoca, della decadenza e della ri-
mozione, nonchè le cause di ineleggibilità ed incom-
patibilità, la posizione giuridica e lo status dei compo-
nenti della Giunta sono disciplinati dalla legge.

Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti e gli affini fin dal
terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere
nomina-ti rappresentanti del Comune in qualsiasi altro
organismo.

Articolo 29
Norme generali di funzionamento

Le adunanze della Giunta Comunale non sono pub-
bliche. Alle Stesse partecipa il Segretario Generale.

Il Sindaco può disporre che alle adunanze della
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Giunta, nel corso dell’esame di particolari argomenti,
siano presenti, con funzioni consultive, dirigenti e
funzionari del Comune.

Possono essere invitati alle riunioni della Giunta,
per essere consultati su particolari argomenti affe-
renti alle loro funzioni ed incarichi, il Presidente
del Consiglio ed i Consiglieri Comunali, il Presi-
dente o l’intero Collegio dei Revisori dei conti ed i
rappresentanti del Comune in Enti, aziende, consor-
zi, commissioni.

CAPO IV
IL SINDACO

Articolo 30
Elezioni e durata

La legge disciplina l’elezione a suffragio universale
e diretto, nonchè la durata in carica del Sindaco ed i
casi di rimozione, decadenza e sospensione dello stes-
so, lo stato giuridico ed i casi di ineleggibilità ed in-
compatibilità.

Il Sindaco può dimettersi dalla carica mediante co-
municazione scritta al Presidente del Consiglio per la
conseguente presentazione a tale organo nei modi e
nei termini previsti dal Regolamento interno, ovvero
mediante comunicazione orale e diretta allo stesso
Consiglio. Le dimissioni, una volta trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla presentazione o dall’annuncio
diretto, divengono irrevocabili e danno luogo alla ces-
sazione immediata dalla carica di Sindaco nonchè agli
altri effetti previsti dalla legge.

Articolo 31
Funzioni

Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del Comune.

Egli è il capo dell’Amministrazione Comunale, rap-
presenta l’Ente, nomina e presiede la Giunta, sovrin-
tende al funzionamento dei Servizi e degli uffici non-
chè all’esecuzione dei relativi atti ed ai risultati della
loro attività.

Il Sindaco esercita le funzioni di ufficiale di gover-
no in tutti i casi previsti dalla legge.

Sulla base degli indirizzi stabiliti, dal Consiglio, di
cui è componente di diritto, il Sindaco provvede alla
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzio-
ni entro i termini stabiliti dalla legge e dal presente
Statuto.

Il Sindaco nomina i Responsabili degli Uffici e dei
Servizi, attribuisce e definisce gli incarichi di collabo-
razione esterna secondo i criteri e con le modalità sta-
bilite dalla legge, dal presente Statuto, dal Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei Servizi
dell’Ente.

Il Sindaco, inoltre:
• coordina e stabilisce gli orari degli esercizi com-

merciali, dei servizi pubblici e di apertura al pub-

blico degli uffici periferici delle amministrazioni
Pubbliche sulla base degli indirizzi del Consiglio
Comunale sentite le organizzazioni di categoria e
gli organismi di partecipazione, al fine di armoniz-
zare l’esplicazione dei servizi pubblici e privati con
le esigenze generali della popolazione, e determina
altresì, su proposta del Segretario Generale e nel ri-
spetto delle relazioni sindacali, i criteri generali di
organizzazione degli uffici e definendo, in partico-
lare, l’orario di servizio e l’orario di apertura al
pubblico, nonchè l’articolazione dell’orario contrat-
tuale di lavoro,

• coordina e stimola l’attività dei singoli Assessori
nonchè dei Servizi ed Uffici Comunali, ai quali im-
partisce direttive sui quali esplica vigilanza genera-
le;

• può predisporre schemi di accordi con i soggetti in-
teressati al fine di determinare il contenuto discre-
zionale del provvedimento da sottoporre all’esame
del competente organo istituzionale;

• convoca i comizi per i referendum per la data fissa-
ta dalla Giunta Comunale;

• promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti previsti dal-
la legge;

• acquisisce direttamente presso gli Uffici ed i Servi-
zi comunali tutte le informazioni e gli atti, anche ri-
servati, necessari per l’esercizio della carica ed esa-
mina le rilevazioni e le relazioni all’uopo fatte pre-
disporre, con le modalità e la periodicità fissate dai
Regolamenti delle procedure;

• promuove, anche per il tramite del Segretario Gene-
rale, indagini e verifiche amministrative intese ad
accertare l’efficienza, l’efficacia ed il buon anda-
mento dell’intera attività comunale;

• informa il Presidente del Consiglio, i Capigruppo e
la Giunta relativamente alle deliberazioni annullate
o osservate dall’organo regionale di controllo;

• rappresenta l’Ente in giudizio e compie gli atti con-
servativi dei diritti del Comune, anche mediante
funzionario delegato;

• dispone l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
mazioni necessari per l’esercizio della carica presso
le aziende speciali, le istituzioni e le società che
fanno capo all’Ente nonchè presso gli altri soggetti
privati e/o pubbliche amministrazioni attraverso i
rispettivi legali rappresentanti;

• esercita i poteri di polizia nelle adunanze degli or-
ganismi pubblici di partecipazione popolare da lui
presiedute, nei modi e nei termini stabiliti dalla leg-
ge;

• propone al Presidente del Consiglio gli argomenti
da trattare nelle riunioni di tale Consesso;

• esercita le funzioni di polizia giudiziaria quando la
legge attribuisce la qualifica di ufficiale di polizia
giudiziaria;

• sovrintende, emana direttive ed esercita vigilanza,
informandone il Prefetto, nei servizi di competenza
statale relativi:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
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zione nonchè agli adempimenti demandategli dalla
legge in materia elettorale, di leva Militare e di stati-
stica;

b) all’ordine ed alla sicurezza pubblica, alla sanità
ed all’igiene pubblica, compresa l’emanazione di atti
attribuitigli dalla legge;
• cura, di concerto col Segretario Generale, che tutti i

Regolamenti previsti dalle leggi e dal presente Sta-
tuto, siano adottati ed aggiornati e vigila affinchè
gli stessi siano fedelmente osservati, anche attra-
verso apposite rilevazioni periodiche svolte dai Re-
sponsabili di Servizio;

• esercita le funzioni attribuitegli o delegategli dalla
normativa regionale, in conformità alle disposizioni
contenute nel presente Statuto;

• emana e sottoscrive tutti gli altri atti e provvedi-
menti, anche di natura discrezionale, non collegiale
che la legge e lo Statuto gli attribuiscono espressa-
mente.
Fatta eccezione per quegli atti che il Sindaco assu-

me nell’esercizio delle funzioni di ufficiale di gover-
no, per tutti gli altri atti di natura discrezionale può
esercitare il potere di delega al funzionario responsa-
bile competente per materia, previa direttiva.

In ogni caso di dubbio sulla natura gestionale
dell’atto o sul carattere discrezionale del medesimo, il
Sindaco lo assume quale capo e responsabile dell’Am-
ministrazione Comunale.

Il Sindaco, o chi legittimamente lo sostituisce ai
sensi del successivo art. 32, il quale non adempia alle
incombenze che l’ordinamento attribuisce nella quali-
tà di ufficiale di governo, è tenuto a rimborsare al Co-
mune le indennità e le spese corrisposte al Commissa-
rio eventualmente inviato dal Prefetto per l’assolvi-
mento delle funzioni stesse.

Sugli atti non aventi natura meramente politica e
sulle ordinanze deve essere acquisito il parere del Re-
sponsabile di Servizio competente in linea tecnica
nonchè, ove occorra, del Responsabile del Servizio
Economico-Finanziario.

Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica, da portare a tracolla nelle
cerimonie pubbliche e negli altri casi previsti dalla
legge.

Articolo 32
Il Vice Sindaco

In caso di assenza o di impedimento temporaneo del
Sindaco, il Vice Sindaco esercita le attribuzioni previ-
ste dal precedente articolo. L’assenza e l’impedimen-
to, con la relativa durata, devono essere comunicati
tempestivamente e, ove possibile, per iscritto al sosti-
tuto.

Sulla base di idonea documentazione dell’impedi-
mento permanente del Sindaco, il Consiglio Comunale
deve prendere atto entro dieci giorni dalla conoscenza
dell’evento, per ogni effetto di legge; trascorso tale
termine il vice Sindaco in carica ha l’obbligo di infor-
mare il Prefetto.

TITOLO III

CAPO I
LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Articolo 33
La partecipazione delle libere forme associative

Il Comune valorizza le libere forme associative di
partecipazione dei cittadini all’amministrazione locale
garantendo libera autonomia ed uguaglianza di tratta-
mento.

La partecipazione dei cittadini attraverso le loro li-
bere associazioni assume rilevanza in relazione alla
loro effettiva rappresentatività, che deve presentare
una adeguata consistenza per poter costituire un punto
di riferimento e di rapporti continuativi con il Comu-
ne.

Con delibera del Consiglio Comunale viene istituito
l’Albo delle Associazioni accreditate presso il Comu-
ne tenuto presso la Segreteria Comunale.

Per ottenere l’iscrizione all’Albo le Associazioni e
le altre libere formazioni sociali devono farne doman-
da e:
a) presentare copia del proprio Statuto e, possibil-

mente, dell’atto costitutivo, che garantisca il carat-
tere democratico della strutturazione interna, della
partecipazione degli iscritti e delle relative deci-
sioni;

b) dichiarare le generalità del proprio legale rappre-
sentante;

c) presentare un documento programmatico che di-
mostri la coincidenza sostanziale, ancorchè parzia-
le, fra gli obiettivi dell’Associazione e quelli del
presente Statuto;

d) fornire indicazioni precise e documentate sulla
propria rappresentatività, sul numero degli iscritti
e sul bilancio annuale;

e) dichiarare quali settori e temi di attualità rientrano
nelle loro finalità sociali.

Le Associazioni di cui al comma precedente do-
vranno avere la propria sede legale o secondaria nel
territorio comunale.

L’iscrizione è disposta con deliberazione della
Giunta Comunale; il diniego di iscrizione deve essere
motivato con specifico riferimento alla mancanza dei
requisiti e delle indicazioni precisati dai commi 4 e 5.

Le Associazioni riconosciute a carattere nazionale
sono esentate dalla presentazione della documentazio-
ne prevista alle lettere a) - c) - d) - e).

Articolo 34

Le libere forme associative comprendono le asso-
ciazioni sindacali e professionali, le associazioni di
volontariato, le associazioni sportive, le associazioni
di protezione dei portatori di handicaps, le associazio-
ni per la tutela dell’ambiente e della natura, le associa-
zioni ed organismi della scuola, della cultura, per la
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valorizzazione del patrimonio storico ed artistico, le
associazioni dei giovani e degli anziani e delle donne
ed ogni altra forma libera associativa o comitato che
abbia le caratteristiche indicate nel precedente artico-
lo, costituite nelle forme di legge.

Articolo 35

Per poter organizzare e facilitare il lavoro di parte-
cipazione di dette forme associative, saranno istituite:
1. la Consulta dell’economia, del lavoro, delle pari

opportunità e delle attività sociali;
2. la Consulta della cultura, dell’istruzione, dello

sport e della qualità della vita;
3. la Consulta dell’assetto del territorio, della salva-

guardia dell’ambiente e della tutela dei beni cultu-
rali;

4. la Consulta dell’igiene pubblica e della sanità dei
cittadini;

organismi attraverso i quali il Comune valorizza e
promuove la partecipazione all’amministrazione delle
libere associazioni ed organismi dei cittadini, attraver-
so attività propositiva e di consultazione.

Le quattro consulte esercitano le loro funzioni con-
sultive e propositive nei confronti del Consiglio Co-
munale e degli altri organismi elettivi.

Le quattro consulte sono nominate dal Consiglio
Comunale con le modalità da stabilirsi nel Regola-
mento per la partecipazione popolare, che ne fisserà
anche la composizione.

Articolo 36

Le Consulte collaborano con le commissioni perma-
nenti consiliari alle cui riunioni possono partecipare,
per invito, nel settore di loro competenza.

Le Consulte presentano al Presidente del Consiglio
proposte, istanze, petizioni da trasmettere alla Com-
missione consiliare competente. La Commissione de-
cide circa l’ammissibilità della proposta all’ulteriore
esame del Consiglio o della Giunta. Se la decisione è
negativa, essa viene comunicata, alla Consulta propo-
nente. Se la decisione è positiva viene trasmessa al
Consiglio od alla Giunta, secondo le competenze, che
provvedono a dare esito a quanto proposto o richiesto
o a far conoscere, in caso di diniego, le motivazioni.

La decisione è adottata entro sessanta giorni
dall’inizio della pratica da parte della Commissione
consiliare.

Le consulte sono previamente e congiuntamente
consultate dall’Amministrazione unitamente alle com-
missioni consiliari per tutti gli atti di programmazione
fondamentali e che incidono in misura rilevante sugli
interessi e sulle condizioni dei cittadini.

Il Presidente del Consiglio assicura alla consulta
l’invio di informazioni, comunicazioni, atti ad effica-
cia generale insieme ai regolamenti ed altri documenti
utili per attivare la loro azione propositiva all’Ammi-
nistrazione del Comune.

La Giunta assicura alle consulte i mezzi e gli stru-

menti necessari per l’esercizio della loro attività pre-
vio regolamento approvato dal Consiglio Comunale.

Articolo 37
La partecipazione dei singoli cittadini

Le istanze, le petizioni e proposte presentate da uno
o più cittadini, diretti a promuovere interventi per la
migliore tutela di interessi generali della collettività,
sono assegnate al competente organo collegiale che
deve adottare sulle stesse, motivata decisione la quale
deve essere trasmessa al 1o firmatario della proposta
entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della
stessa.

L’organo competente può invitare i presentatori
dell’istanza, od una loro delegazione, ad assistere alla
riunione nella quale occorre decidere su quanto richie-
sto.

CAPO II
LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI

ED I REFERENDUM

Articolo 38
La consultazione dei cittadini

Il Consiglio Comunale, per propria iniziativa o su
proposta della Giunta, può deliberare la consultazione
preventiva di particolari categorie di cittadini, indivi-
duati attraverso le risultanze degli Uffici comunali, di
albi pubblici o di associazioni di categorie, su propo-
ste che rivestono per gli stessi diretto e rilevante inte-
resse. La consultazione può essere effettuata sia me-
diante l’indizione di assemblee dei cittadini interessa-
ti, nelle quali gli stessi esprimono, nelle forme più
idonee, le loro opinioni o proposte, sia con l’invio a
ciascuno degli interessati di questionari, nei quali vie-
ne richiesto con semplicità e chiarezza l’espressione
di opinioni, pareri e proposte, da restituire con le mo-
dalità ed entro il termine nello stesso indicato.

La Segreteria Comunale dispone lo scrutinio delle
risposte pervenute e riassume i risultati della consulta-
zione che trasmette al Presidente del Consiglio ed al
Sindaco, i quali li comunicano rispettivamente,
all’Assemblea Comunale ed alla Giunta per le valuta-
zioni conseguenti e provvede a darne informazione,
con pubblici avvisi, ai cittadini.

Articolo 39
Referendum

Il referendum consultivo e abrogativo sono istituti
previsti dalla legge ed ordinati dal presente statuto e
dal regolamento, con cui tutti gli elettori del Comune
sono chiamati a pronunciarsi in merito a programmi,
piani, progetti, interventi ed a ogni altro argomento,
esprimendo sul tema e sui temi proposti il proprio as-
senso o dissenso affinchè gli organi ai quali compete
decidere assumano le proprie determinazioni, consa-
pevoli dell’orientamento prevalente della comunità.
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I referendum sono indetti per deliberazione del
Consiglio Comunale, che fissa il testo da sottoporre
agli elettori. La deliberazione deve essere adottata con
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati Il Sindaco, divenuta esecutiva la
deliberazione, dà corso alle procedure previste dal re-
golamento.

I referendum sono inoltre indetti su richiesta pre-
sentata, con firme autenticate nelle forme di legge, da
almeno il 20% degli elettori iscritti nelle liste del Co-
mune. La richiesta deve contenere il testo da sottopor-
re agli elettori e viene presentata al Sindaco che, dopo
la verifica da parte della Segreteria Comunale della re-
golarità della stessa, da effettuarsi entro 15 giorni dal-
la data di ricevimento, propone al Consiglio il provve-
dimento che dispone il referendum. Qualora dalla ve-
rifica effettuata risulti che il referendum è improponi-
bile, il Sindaco sottopone la richiesta ed il rapporto
della Segreteria Comunale al Consiglio, che decide
definitivamente al riguardo, con il voto della maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune.

Non possono essere oggetto di referendum le se-
guenti materie:
a) lo statuto e i regolamenti comunali;
b) attività amministrativa vincolata da leggi dello

Stato o della Regione;
c) materie contrarie ai principi di legge e del presente

statuto;
d) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni

di personale; piante organiche del personale e rela-
tive variazioni;

e) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro at-
tuazione e relative variazioni;

f) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizio-
ni;

g) designazione e nomine di rappresentanti.
I referendum sono indetti dal Sindaco, si tengono

entro 60 giorni dalla data di esecutività della delibera-
zione consiliare e si svolgono con l’osservanza delle
modalità stabilite dal regolamento.

L’esito dei referendum è proclamato e reso noto dal
Sindaco con i mezzi più idonei affinchè tutta la citta-
dinanza ne venga a conoscenza.

Il Consiglio Comunale, entro 60 giorni dalla procla-
mazione dei risultati del referendum, che è valido se
vi ha partecipato la metà più uno degli elettori delibe-
ra gli atti d’indirizzo per l’attuazione dell’esito della
consultazione.

Le consultazioni di cui al precedente articolo ed i
referendum devono avere per oggetto materie di esclu-
siva competenza locale e non possono aver luogo in
coincidenza di elezione diretta del Sindaco e del Con-
siglio Comunale nonché dell’elezione diretta del Pre-
sidente della Provincia e del Consiglio Provinciale.

Sulla stessa materia non può aver luogo la consulta-
zione se non sono trascorsi almeno cinque anni.

CAPO III
LA PARTECIPAZIONE AL

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Articolo 40
Partecipazione dei cittadini e procedimento

amministrativo

La partecipazione nei procedimenti amministrativi
relativi all’adozione di atti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive è assicurata dalle norme stabilite
dalla legge 7 agosto 1990 n. 241, da quelle applicative
previste dal presente statuto e da quelle operative di-
sposte dal regolamento, nei termini previsti dal Rego-
lamento per il procedimento amministrativo.

L’Amministrazione Comunale ha il dovere di con-
cludere, ogni procedimento amministrativo che conse-
gue obbligatoriamente ad una istanza o che debba es-
sere iniziato d’ufficio, mediante l’adozione di un
provvedimento.

Articolo 41
Responsabilità dei procedimenti

Tutti i provvedimenti amministrativi emessi dal Co-
mune, esclusi gli atti normativi e quelli a carattere ge-
nerale, devono essere motivati con la indicazione dei
presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che han-
no determinato la decisione dell’Amministrazione, in
relazione alle risultanze dell’istruttoria.

La Giunta Comunale determina definitivamente, in
base alle proposte del Segretario Comunale o del
Capo Servizio, l’unità organizzativa dipendente re-
sponsabile di ciascun tipo di procedimento, relativo ad
atti amministrativi di competenza comunale.

Con lo stesso atto deliberativo viene precisato il re-
sponsabile di ciascuna unità organizzativa ed il dipen-
dente, alla stessa addetto, preposto a sostituirlo in
caso di sua assenza od impedimento. Nello stesso atto
viene stabilito il soggetto competente ad emettere, per
ciascun tipo di procedimento amministrativo, il prov-
vedimento finale.

CAPO IV
L’AZIONE POPOLARE

Articolo 42
L’azione sostitutiva

L’azione popolare conferisce a ciascun elettore il
potere di far valere le azioni ed i ricorsi che spettano
al Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative,
nel caso che la Giunta Comunale non si attivi per la
difesa di un interesse legittimo dell’Ente.

La Giunta Comunale, ricevuta notizia dell’azione
intrapresa dal cittadino, è tenuta a verificare se sussi-
stono motivi e considerazioni per assumere diretta-
mente la tutela dell’interesse dell’Ente, entro i termini
di legge. A tal fine è in ogni caso necessario accertare
che l’attore non abbia un interesse diretto nella verten-
za, nel qual caso l’azione ha carattere personale e non
può considerarsi popolare. Ove la Giunta decida, di
assumere direttamente la tutela degli interessi generali
oggetto dell’azione popolare, adottati gli atti necessa-
ri, ne dà avviso a coloro che hanno intrapreso l’azio-
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ne. Nel caso che non ritenga che sussistano elementi e
motivi per promuovere l’azione di tutela degli interes-
si predetti, lo fa constatare a mezzo di proprio atto de-
liberativo motivato.

CAPO V
IL DIRITTO D’ACCESSO E

D’INFORMAZIONE DEL CITTADINO

Articolo 43
Pubblicità degli atti e delle informazioni

Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale sono
pubblici, al fine di assicurare la trasparenza dell’atti-
vità amministrativa e di favorirne lo svolgimento im-
parziale, fatto salvo il rispetto della riservatezza dei
dati personali.

Il diritto dei cittadini all’informazione sullo stato
degli atti, delle procedure, sull’ordine di esame di do-
mande, progetti e provvedimenti che comunque li ri-
guardano è garantito dalle modalità stabilite dal rego-
lamento.

La Giunta Comunale assicura ai cittadini il diritto
di accedere, in generale, alle informazioni delle quali
la stessa è in possesso, relative all’attività da essa
svolta o posta in essere da enti, aziende od organismi
che esercitano funzioni di competenza del Comune.
L’informazione viene resa con completezza, esattezza
e tempestività.

La pubblicazione degli atti ufficiali del Comune,
delle deliberazioni e di ogni altro provvedimento vie-
ne effettuata all’albo pretorio del Comune con le mo-
dalità stabilite dal regolamento, il quale dispone le al-
tre forme di comunicazione idonee ad assicurare la più
ampia conoscenza degli atti predetti, secondo quanto
stabilito dal successivo comma.

Dovrà essere prevista l’installazione presso un luo-
go centrale di una bacheca pubblica.

Per la diffusione delle informazioni relative a dati e
notizie di carattere generale ed ai principali atti adot-
tati dal Comune, la Giunta istituisce servizi d’infor-
mazione dei cittadini, usufruibili in centri pubblici ap-
positamente attrezzati; utilizza i mezzi di comunica-
zione più idonei per rendere capillarmente diffusa
l’informazione.

Articolo 44
Il diritto di accesso agli atti amministrativi,

alle strutture ed ai servizi

Il diritto di accesso agli atti amministrativi è assicu-
rato, con le modalità stabilite dal regolamento, in ge-
nerale a tutti i cittadini singoli od associati ed in par-
ticolare a chiunque vi abbia interesse per la tutela di
situazioni giuridicamente rilevanti, nel rispetto della
riservatezza dei dati personali.

Il diritto di accesso è escluso per i documenti previ-
sti dal regolamento da adottarsi nei termini e con le
modalità, di cui al quarto comma dell’art. 24 della leg-
ge 7 agosto 1990 n. 241. Può essere temporaneamente

escluso e differito per effetto di una motivata dichiara-
zione del Sindaco che ne vieta l’esibizione, secondo
quanto previsto dal regolamento, quando la loro diffu-
sione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza
delle persone, dei gruppi e delle imprese.

Il diritto di accesso si esercita mediante richiesta
motivata di esame e di estrazione di copia degli atti e
documenti amministrativi effettuata nelle forme previ-
ste dal regolamento. L’esame dei documenti è gratui-
to.

Il diritto di rilascio di copia di atti amministrativi è
subordinato al rimborso del solo costo di riproduzione
salve le disposizione vigenti in materia di bollo.

Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cit-
tadini all’attività dell’Amministrazione, la Giunta as-
sicura l’accesso, con le modalità stabilite dal regola-
mento, alle strutture ed ai servizi comunali agli enti,
alle organizzazioni di volontariato ed alle associazio-
ni.

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’acces-
so sono consentiti solo nei casi previsti dal regola-
mento od in vigenza di divieto temporaneo di cui al
secondo comma. Trascorsi inutilmente trenta giorni
dalla presentazione della richiesta, questa s’intende ri-
fiutata.

Contro le determinazioni amministrative di cui al
precedente comma sono attivabili le azioni previste
dall’art. 25, quinto e sesto comma, della legge 7 ago-
sto 1990 n. 241.

CAPO VI
IL DIFENSORE CIVICO

Articolo 45
Istituzione e titolo

Al fine di assicurare l’imparzialità e il buon anda-
mento della Pubblica Amministrazione Comunale è
istituito l’organo del Difensore Civico, la cui elezione,
prerogative e funzioni sono disciplinate dal presente
Statuto e da apposito Regolamento.

Articolo 46
Requisiti - Incompatibilità - Ineleggibilità

Il Difensore Civico deve risiedere nel territorio Co-
munale e possedere adeguate competenze giuridico-
amministrative, deve garantire massima indipendenza,
onestà, obiettività, equità e serenità di giudizio. La ti-
tolarità dell’Ufficio è incompatibile con la carica di
parlamentare, consigliere regionale, provinciale e co-
munale, dirigente di partito politico o di organizzazio-
ne sindacale a livello comunale, provinciale, regionale
e nazionale, nonchè con qualsiasi attività, che implica
rapporti contrattuali con il Comune ovvero la perce-
zione diretta o indiretta di sovvenzioni o contributi
dallo stesso.

Non può essere eletto Difensore Civico colui che si
trova nelle condizioni di ineleggibilità e di incompati-
bilità determinate secondo i principi generali, che re-
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golano l’elezione alle cariche comunali. Non può inol-
tre essere eletto Difensore Civico il candidato non
eletto nelle ultime consultazioni elettorali e colui che
abbia ricoperto la carica di Sindaco, Assessore o Con-
sigliere Comunale negli ultimi cinque anni e sia in
rapporto di parentela o di affinità entro il 4o grado con
gli amministratori o funzionari comunali.

Articolo 47
Elezione

Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comunale
in sede di indirizzo programmatico fissandone termini
e modalità, in seduta pubblica e, previo avviso pubbli-
co, a scrutinio segreto, con delibera che consegua il
voto favorevole di almeno i due terzi dei componenti
assegnati.

Qualora dopo due votazioni nessuno dei candidati
consegua detto quorum, si procede nella stessa seduta
ad una terza votazione nella quale è sufficiente il rag-
giungimento della maggioranza assoluta dei compo-
nenti assegnati; in caso di ulteriore esito negativo si
procede al ballottaggio tra i due candidati più votati
nella terza votazione e risulta eletto colui che conse-
gue il maggior numero di voti o, in caso di parità, il
più anziano di età.

Le candidature, in carta libera, devono essere pre-
sentate al Presidente dei Consiglio, entro e non oltre il
termine fissato dall’avviso pubblico, a pena di inam-
missibilità, dai Presidenti delle Consulte, delle Asso-
ciazioni, dei partiti e dei gruppi politici; i candidati
sottoscrivono le candidature per accettazione, corre-
dandole di apposito curriculum comprovante i requisi-
ti di eleggibilità, reso sotto forma di autocertificazione
e, per quanto possibile, documentato. Il Presidente del
Consiglio sottopone tempestivamente le candidature
alla Conferenza dei Capigruppo per la verifica del
possesso dei requisiti e per ricercare una scelta unita-
ria da sottoporre al Consiglio.

Il Difensore Civico, rimane in carica per la stessa
durata del Consiglio che lo ha eletto, esercitando le
sue funzioni fino all’insediamento del successore. Può
essere rieletto una sola volta.

Decade per le stesse cause per le quali si perde la
qualità di Consigliere Comunale o per sopravvenienza
di una delle condizioni di ineleggibilità ed incompati-
bilità indicate al precedente articolo: La decadenza è
pronunciata dal Consiglio.

Il Difensore Civico può essere revocato dalla carica
per grave inadempienza ai doveri d’ufficio, con deli-
berazione motivata del Consiglio Comunale, adottata
con votazione segreta e a maggioranza assoluta dei
componenti assegnati.

Nel caso di dimissioni o vacanza della carica, il
Consiglio provvede alla nuova elezione nella prima
adunanza successiva.

Articolo 48
Prerogative e funzioni

Il Difensore Civico esercita le sue funzioni con pie-

na autonomia ed indipendenza e con tutti i poteri che
le stesse richiedono, e tutelando tutti i cittadini in
egual maniera.

Il Difensore Civico può intervenire, su richiesta di
cittadini singoli od associati o per propria iniziativa,
presso l’Amministrazione Comunale, le istituzioni, le
concessioni di servizi, i consorzi e le società che gesti-
scono servizi pubblici nell’ambito del territorio comu-
nale, per accertare che i procedimenti amministrativi
abbiano regolare corso e che i provvedimenti siano
correttamente e tempestivamente emanati.

A tal fine egli può convocare il responsabile del
servizio interessato entro un termine da lui fissato e ri-
chiedere documenti, informazioni, chiarimenti, senza
che possano essergli opposti dinieghi o il segreto d’uf-
ficio. Può stabilire di esaminare congiuntamente con il
funzionario interessato la pratica entro termini prefis-
sati e può chiedere allo stesso relazione scritta in me-
rito allo stesso del procedimento ed a particolari
aspetti dello stesso da lui rilevati.

Acquisite le documentazioni ed informazioni neces-
sarie, comunica al cittadino, od all’associazione che
ha richiesto l’intervento, le sue valutazioni e l’even-
tuale azione promossa. Segnala al responsabile del
procedimento le irregolarità ed i vizi di procedura rile-
vati invitandolo a provvedere ai necessari adeguamen-
ti e, in caso di ritardo, entro termini prestabiliti, comu-
nica agli organi sovra ordinati le disfunzioni, gli abu-
si, le carenze ed i ritardi riscontrati.

Se il provvedimento che viene adottato non recepi-
sce le segnalazioni del Difensore Civico, nello stesso
devono essere inserite le relative motivazioni. - Il Di-
fensore Civico può chiedere il riesame del provvedi-
mento qualora ravvisi il permanere di irregolarità o
vizi procedurali.

Il difensore civico espleta il controllo nei limiti e
con le modalità di legge.

La Giunta Comunale assicura all’ufficio del Difen-
sore Civico una sede idonea e le dotazioni del perso-
nale e strumenti adeguati per il buon funzionamento
dell’istituto.

Al Difensore Civico è corrisposta una indennità di
funzione in misura pari a quella stabilita dalla legge
per gli Assessori Comunali.

Articolo 49
Rapporti con il Consiglio Comunale

Il Difensore Civico presenta al Consiglio Comu-
nale, entro il mese di marzo, la relazione sull’attivi-
tà svolta nell’anno precedente, segnalando le di-
sfunzioni riscontrate e formulando proposte tese a
migliorare il buon andamento e l’imparzialità della
azione amministrativa. La relazione viene discussa
dal Consiglio Comunale entro il mese di aprile e
resa pubblica.

In casi di particolare importanza il Difensore Civico
effettua specifiche segnalazioni che il Presidente del
Consiglio iscrive all’ordine del giorno della prima
adunanza del Consiglio Comunale.
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TITOLO IV

CAPO I
MODIFICHE TERRITORIALI,

DECENTRAMENTO, FORME ASSOCIATIVE
E DI COOPERAZIONE

Articolo 50
Modifiche territoriali

Il Comune, nelle forme previste dalla legge regiona-
le a norma degli artt. 117 e 133 della Costituzione,
può assumere ogni iniziativa per promuovere la modi-
fica della circoscrizione territoriale comunale e pro-
vinciale, nonchè la fusione con altri Comuni contigui.

CAPO II

Articolo 51
Forme associative e di cooperazione

Il Comune, per la gestione coordinata di funzioni e
servizi che non possono essere gestiti con efficienza
su base comunale ovvero per la realizzazione di
un’opera pubblica o per interventi, opere e programmi
coinvolgenti più livelli di governo, può utilizzare, nei
modi e forme previste dalla legge 8 giugno 1990 n.
142, i seguenti strumenti:
a) la convenzione;
b) il consorzio;
c) l’unione con altro o più Comuni della stessa Pro-

vincia;
d) l’accordo di programma.

Il Consiglio Comunale deve essere tempestivamen-
te informato degli impegni che vengono assunti dal
Sindaco nell’ambito delle procedure concertative e di
accordi programmatici.

Lo strumento della convenzione preceduto da proto-
colli di intesa viene utilizzato anche per la funzionali-
tà operativa dello sportello unico per le attività pro-
duttive.

TITOLO V

CAPO I
ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE

AMMINISTRATIVA ORGANIZZAZIONE
UFFICI E PERSONALE

Articolo 52
Principi

L’organizzazione generale degli uffici e servizi del
Comune è stabilita con apposito Regolamento nel ri-
spetto dei principi e criteri previsti dalla legge, dalla
contrattazione collettiva e dal presente Statuto.

Tale organizzazione deve fondarsi sui principi di
partecipazione, trasparenza, efficienza, efficacia, im-
parzialità, professionalità, responsabilità e su quello
della separazione tra funzioni di indirizzo e controllo,
spettanti agli organi elettivi del Comune, e funzioni di

gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti
agli incaricati di funzioni dirigenziali.

Essa deve, inoltre, rispondere ai criteri di autono-
mia, funzionalità, flessibilità ed economicità della ge-
stione. A tal fine il Regolamento prevede il raggrup-
pamento di Uffici in numero limitato di aree organiz-
zative individuate sulla base delle attività omogenee.
Per il perseguimento di obiettivi specifici e di partico-
lare rilevanza ed ampiezza che coinvolgano competen-
ze di più Uffici e Servizi fermo restando l’obbligo di
una efficiente ed efficace collaborazione tra le diverse
strutture, il Regolamento disciplinerà l’istituzione, in
via transitoria o definitiva, di organismi intersettoriali
(gruppi di lavoro e progetti obiettivo) che consentano,
altresì, lo snellimento e la semplificazione delle pro-
cedure.

Ai fini del precedente comma 2 è assicurata idonea
informazione dell’organizzazione dell’Ente, del suo
funzionamento e dei programmi di azione delle sue
strutture, in particolare alle Associazioni accreditate e
alle strutture sindacali presenti nel territorio.

La semplificazione e il buon andamento dell’azione
amministrativa deve essere attuata dai Responsabili di
Servizio anche mediante la conferenza dei servizi non-
ché attraverso l’informazione delle Organizzazioni
Sindacali e l’eventuale esame delle problematiche ri-
chieste dalle stesse.

La mobilità interna tutela la professionalità acquisi-
ta e ne prevede la valorizzazione e la più completa
espressione.

Articolo 53
Attività normativa regolamentare

1. Nel rispetto dei principi fissati dall’ordinamento
statale e regionale e dal presente statuto, i regolamenti
sono adottati dal Consiglio Comunale salva diversa
disposizione di legge.

2. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblica-
zione all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi.

La prima dopo l’adozione della deliberazione ap-
provativa da parte dell’organo competente.

La seconda dopo l’espletamento del controllo e le
eventuali approvazioni od omologazioni previste dalle
leggi vigenti.

Articolo 54
Articolazione organizzativa e personale

L’organizzazione amministrativa comunale si arti-
cola in aree di servizi quali strutture organizzative che
sovrintendono, coordinano e controllano l’azione am-
ministrativa e tecnica attribuita, ad uno o più Servizi e
Uffici con attività il più possibile omogenee e collega-
te funzionalmente al fine del conseguimento di obiet-
tivi comuni.

I servizi sono organismi operativi che assicurano
l’attività procedimentale ed esecuzione specifica di at-
tività concernenti una materia con o senza responsabi-
lità di gestione.
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Le unità operative semplici o Uffici sono organismi
di collaborazioni interna che istruiscono o curano
l’esecuzione dei provvedimenti o atti a rilevanza inter-
na o esterna delle attività amministrative o tecniche
attribuite al Servizio.

L’organizzazione amministrativa del Comune può
prevedere anche la creazione di Uffici, quali unità or-
ganizzativi indipendenti, specializzate per compiti o
funzioni determinate.

I rapporti di lavoro del personale comunale sono di-
sciplinati dalle disposizioni del Capo 1, Titolo II, del
Libro V del Codice Civile e delle leggi sui rapporti di
lavoro subordinato nell’impresa, fermi restando i limi-
ti stabiliti dal D. Lgs. n. 29/1993 e successive modifi-
che ed integrazioni, per il perseguimento degli interes-
si generali cui l’organizzazione e l’azione amministra-
tiva dell’Ente sono indirizzati.

Nell’ambito dei principi stabiliti dalla legge e dal
contratto di lavoro rimane riservato agli atti normativa
dell’Ente la determinazione e la consistenza della do-
tazione organica complessiva, la disciplina dell’acces-
so ai posti di organico e delle modalità di conferimen-
to della titolarità dei Servizi, anche mediante contratti
a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente, di diritto privato, nonchè la possibilità per i
Responsabili di Servizio di adottare atti a rilevanza
esterna (atti dovuti ai sensi di disposizioni legislative,
statutarie e regolamentari ovvero in attuazione di deli-
berazioni adottate dagli Organi competenti) ed i rap-
porti tra i funzionari di tipo dirigenziale, il direttore
generale, il segretario generale ed i responsabili dei
procedimenti e tra essi e gli organi di governo.

Articolo 55
Il Segretario Comunale, il Vice Segretario e

il Direttore Generale

Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartitegli dal Sindaco, da cui dipende funzional-
mente, svolge i compiti assegnati dalla legge ed even-
tualmente quelli che gli assegna il Sindaco ai sensi
dell’art. 17 comma 68 della Legge n. 127/97 e
dell’art. 51 bis della Legge n. 142/90 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

Il Vice Segretario coadiuva il Segretario nell’attivi-
tà di controllo degli atti e lo sostituisce di diritto in
tutte le funzioni nei casi di assenza, impedimento o
vacanza.

Al Vice Segretario, oltre ai compiti suddetti, sono
assegnati anche quelli di direzione definito nel Rego-
lamento.

Il regolamento definisce in particolare le funzioni
del direttore generale.

Articolo 56
Incarichi di collaborazione esterna

Per obiettivi e programmi determinati il Regola-
mento può prevedere Collaboratori esterni ad alto
contenuto di professionalità mediante convenzione a
termine.

Con contratti di diritto pubblico ed a tempo deter-
minato la Giunta Comunale, nel rispetto del regola-
mento, può assumere anche al di fuori della dotazione
organica, personale dirigenziale o di alta specializza-
zione; inoltre può, sempre nel rispetto del regolamen-
to, assegnare la titolarità di uffici e servizi a personale
assunto con contratto a tempo determinato, il quale
non potrà essere trasformato in contratto a tempo in-
determinato.

Articolo 57
Attribuzioni dei funzionari responsabili

I Funzionari organizzano e dirigono le strutture
operative alle quali sono preposti, studiano gli aspetti
ed esaminano i problemi di natura giuridico ammini-
strativa, economico-sociale e tecnico-scientifica atti-
nenti alle materie di competenza; elaborano relazioni,
pareri, proposte, documenti, schemi di provvedimenti
amministrativi e regolamenti.

Spettano altresì ai funzionari:
a) l’emanazione, nell’ambito della struttura cui sono

preposti, di istruzioni e disposizioni per l’applica-
zione di leggi e regolamenti;

b) esprimere il parere obbligatorio sulle proposte di
deliberazioni di cui all’art. 53 della legge 8-6-
1990 n. 142;

c) assegnare a sè o ad altro dipendente addetto alla
struttura cui è preposto, la responsabilità
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento ineren-
te il singolo procedimento relativo ad atti di com-
petenze;

d) la conservazione degli atti amministrativi e dei do-
cumenti del proprio ufficio o servizio.

Articolo 58
Responsabilità

Ferma restando la responsabilità disciplinare, civile,
penale e amministrativo contabile prevista per tutti gli
impiegati civili dello Stato, i Funzionari, nell’ambito
delle rispettive competenze, sono responsabili degli
atti e delle procedure attuative.

Essi sono, altresì, responsabili direttamente della le-
gittimità e regolarità tecnica, contabile, amministrati-
va e dell’efficienza della gestione in relazione agli
obiettivi dell’Ente, nonchè del buon andamento e
dell’imparzialità dell’azione amministrativa e degli
uffici ed attività cui sono preposti.

Sono, ancora, responsabili dell’osservanza delle di-
rettive generali, dei programmi formulati dagli organi
competenti, nonchè del rispetto dei termini degli
adempimenti procedimentali di ogni singolo procedi-
mento.

I risultati negativi rilevati sulla organizzazione del
lavoro e nell’attività dell’ufficio o il mancato raggiun-
gimento parziale o totale di determinati obiettivi, con
riferimento ai programmi previsti di cui al precedente
comma, costituiscono elementi negativi valutabili nel-
le sedi previste dal regolamento.
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CAPO II
SERVIZI PUBBLICI

Articolo 59
Forme di gestione

Il Comune, per la gestione dei servizi pubblici e che
abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte
a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile, può ricorrere alle seguenti forme:
a) in economia, quando le modeste dimensioni o per

le caratteristiche del servizio non sia opportuno
costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di aziende speciali, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni con capitale pubbli-
co locale anche non prevalente, qualora si renda
opportuna, in relazione alla natura del servizio da
erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici
o privati;

f) a mezzo di accordi, convenzioni, consorzi, unioni
di Comuni ed ogni altra forma consentita dalla
legge.

Il Consiglio Comunale, nell’ambito della legge ed
in relazione alle forme di gestione suindicate, regola
con propri provvedimenti: l’istituzione, la partecipa-
zione, le modalità di gestione, le finalità gli indirizzi,
l’organizzazione ed il funzionamento, approvando,
ove occorra, i relativi atti costitutivi e i regolamenti e
conferendo l’eventuale capitale di dotazione, tenuto
conto che i servizi riservati al Comune in via esclusi-
va non possono conferirsi in una società di capitali.

Articolo 60
Indirizzo di vigilanza e controllo

Il Comune esercita, sulle aziende speciali e sulle
istituzioni, poteri di indirizzo, vigilanza e controllo
anche attraverso l’approvazione di, loro atti procedi-
mentali.

A tal fine spetta al Consiglio Comunale:
a) stabilire gli indirizzi per la nomina, la designazio-

ne e la revoca degli Amministratori degli Enti ed
aziende interamente dipendenti dal Comune;

b) l’approvazione dei bilanci preventivi annuali e
pluriennali e le relative variazioni;

e) l’approvazione dei piani - programmi nonchè
quelli che prevedono nuovi investimenti e revisio-
ni tariffarie, relative ad aziende ed istituzioni;

d) l’approvazione dei conti consuntivi, relativi ad
aziende ed istituzioni.

Nell’ambito degli indirizzi, di cui alla precedente
lettera a) del comma 2, è assicurata, nei modi stabiliti
dalla legge, la rappresentanza della minoranza consi-
liare.

Con il bilancio comunale sono approvati gli impe-

gni relativi ai bilanci degli enti ed aziende dipendenti
che costituiscono allegati al bilancio del Comune stesso.

I consuntivi degli enti ed aziende dipendenti dal
Comune sono pure allegati al conto consuntivo del
Comune in sede di approvazione.

Articolo 61
Nomina e revoca amministratori

Gli amministratori ed i sindaci di cui al comma 2,
lett. a), dell’articolo precedente, sono nominati dal
Sindaco fra coloro che sono fuori dall’Assemblea e
che hanno i requisiti per la nomina a Consigliere Co-
munale nonchè una speciale competenza, tecnica e/o
amministrativa, per studi compiuti e per funzioni di-
simpegnate presso aziende pubbliche o private o per
uffici pubblici ricoperti.

La revoca dei singoli amministratori o sindaci ovve-
ro dell’intero organo esecutivo o sindacale può essere
disposta dal Sindaco esclusivamente per effettive e
documentate ragioni di pubblico interesse, di sua ini-
ziativa o su motivata proposta di almeno un terzo dei
componenti assegnati al Comune.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE E DI
COOPERAZIONE TRA ENTI

CAPO I
CONVENZIONI E CONSORZI

Articolo 62
Convenzioni

Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, al
fine di conseguire obiettivi di razionalità economica
ed organizzativa, può deliberare la stipula di apposite
convenzioni con altri Comuni c/o con la Provincia,
per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi de-
terminati.

Le convenzioni devono specificare i fini, attraverso
la precisazione delle specifiche funzioni e/o servizi
oggetto delle stesse, la loro durata, le forme e la perio-
dicità delle consultazioni fra gli enti contraenti, i rap-
porti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci obbli-
ghi e garanzie.

Nella convenzione gli enti contraenti possono con-
cordare che uno di essi assume il coordinamento orga-
nizzativo ed amministrativo della gestione, da effet-
tuarsi in conformità sia a quanto con la stessa stabili-
to, sia alle intese derivanti dalle periodiche consulta-
zioni fra i partecipanti.

La convenzione deve regolare i conferimenti inizia-
li di capitali e beni di dotazione e le modalità per il
loro riparto fra gli enti partecipanti alla sua scadenza.

Lo Stato e la Regione, nelle materie di propria com-
petenza, per la gestione a tempo determinato di uno
specifico servizio o per la realizzazione di un’opera,
possono prevedere forme di convenzione obbligatoria
fra Comuni e Province, previa statuizione di un disci-
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plinare tipo. Il Sindaco informerà tempestivamente il
Consiglio Comunale delle notizie relative a tali inten-
dimenti, per le valutazioni ed azioni che il Consiglio
stesso riterrà opportuno.

Possono far parte delle convenzioni anche i privati.

Articolo 63
Consorzi

Per la gestione associata di uno o più servizi il Con-
siglio Comunale può deliberare la costituzione di un
Consorzio con altri Comuni e, ove interessata, con la
partecipazione della Provincia, approvando, a maggio-
ranza assoluta dei componenti:
a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del

Consorzio; la trasmissione agli enti aderenti degli
atti fondamentali approvati dall’Assemblea; i rap-
porti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie
fra gli enti consorziati;

b) lo statuto del Consorzio.
Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorzia-

ti, dotato di personalità giuridica e di autonomia orga-
nizzativa e gestionale.

Sono organi del Consorzio:
a) l’Assemblea, composta dai rappresentanti degli

enti associati nella persona del Sindaco, del Presi-
dente o di un loro delegato, ciascuno con respon-
sabilità e poteri pari alla quota di partecipazione
fissata dalla concessione e dallo Statuto. L’Assem-
blea elegge nel suo seno il Presidente;

b) il Consiglio d’Amministrazione ed il suo Presi-
dente sono eletti dall’Assemblea. La composizione
del Consiglio d’Amministrazione, i requisiti e le
condizioni di eleggibilità, le modalità di elezione e
di revoca, sono stabilite dallo statuto.

I membri dell’Assemblea cessano da tale incarico
con la cessazione della carica di Sindaco o di Presi-
dente della Provincia e agli stessi subentrano i nuovi
titolari eletti dalla data di nomina, il Consiglio d’Am-
ministrazione ed il suo Presidente durano in carica per
cinque anni, decorrenti dalla data di nomina.

L’Assemblea approva gli atti fondamentali del Con-
sorzio, previsti dallo Statuto.

Quando la particolare rilevanza organizzativa ed
economica dei servizi gestiti lo renda necessario, il
Consorzio nomina, secondo quanto previsto dallo Sta-
tuto e dalla convenzione, il Direttore, al quale compe-
te la responsabilità gestionale del Consorzio.

Il Consorzio è soggetto alle nomine relative al con-
trollo degli atti stabilite dalla legge per i Comuni, con-
siderando gli atti dell’Assemblea equiparati a quelli
del Consiglio Comunale e gli atti del Consiglio d’am-
ministrazione a quelli della Giunta.

CAPO II
ACCORDI DI PROGRAMMA

Articolo 64
Opere di competenza primaria del Comune

Per provvedere alla definizione ed attuazione di

opere, interventi e programmi d’interventi che richie-
dono per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altre amministra-
zioni e soggetti pubblici, il Sindaco, sussistendo la
competenza primaria del Comune sull’opera, sugli in-
terventi o sui programmi d’intervento, promuove la
conclusione di un accordo di programma per assicura-
re il coordinamento delle diverse azioni ed attività e
per determinare tempi, modalità, finanziamento ed
ogni altro adempimento connesso.

Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappresen-
tanti di tutte le Amministrazioni interessate per verifi-
care la possibilità di definire l’accordo di programma.

Il Sindaco, con proprio atto formale, approva l’ac-
cordo nel quale è espresso il consenso unanime delle
amministrazioni interessate e ne dispone la pubblica-
zione nel bollettino ufficiale della Regione.

Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pre-
sidente della Regione e determini variazioni degli
strumenti urbanistici del Comune, l’adesione del Sin-
daco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio
Comunale, entro trenta giorni, a pena di decadenza.

Nel caso che l’accordo di programma sia proposto
da altro soggetto pubblico che ha competenza prima-
ria nella realizzazione delle opere, interventi e pro-
grammi, ove sussista un interesse del Comune a parte-
cipare alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa
all’accordo, informandone la Giunta, ed assicura la
collaborazione dell’Amministrazione Comunale in re-
lazione alle sue competenze ed all’interesse, diretto od
indiretto, della sua comunità alle opere, interventi e
programmi da realizzare.

Si applicano per l’attuazione degli accordi suddetti,
le disposizioni stabilite dalla legge.

TITOLO VII

CAPO I
LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Articolo 65
La programmazione di bilancio

La programmazione dell’attività del Comune è cor-
relata alle risorse finanziarie che risultano acquisibili
per realizzarla. Gli atti con la quale essa viene definita
e rappresentata sono: il bilancio di previsione annuale,
la relazione previsionale e programmatica ed il bilan-
cio pluriennale. La redazione degli atti predetti è effet-
tuata in modo da consentire la lettura e l’attuazione
delle previsioni per programmi, servizi ed interventi.

Il bilancio di previsione e gli altri documenti conta-
bili di cui al precedente comma sono redatti dalla
Giunta Comunale, la quale esamina e valuta previa-
mente, con la Commissione consiliare competente, i
criteri per la loro impostazione.

Il bilancio annuale e gli altri atti di programmazione
finanziaria sono sottoposti preventivamente a consul-
tazione degli organi di partecipazione popolare, che
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esprimono su di essi il loro parere con le modalità e
nei tempi stabiliti dal regolamento.

Modalità termini e procedure degli atti finanziari e
contabili sono disciplinati dalla legge e dal regola-
mento comunale di contabilità.

CAPO II
L’AUTONOMIA FINANZIARIA

Articolo 66
Le risorse per la gestione corrente

Il Comune persegue, attraverso l’esercizio della
propria potestà dispositiva e con il concorso delle ri-
sorse trasferite dallo Stato ed attribuite dalla Regione,
il conseguimento di condizioni di effettiva autonomia
finanziaria, adeguando i programmi e le attività eser-
citate ai mezzi disponibili e ricercando mediante la ra-
zionalità delle scelte e dei procedimenti, l’efficiente e
l’efficace impiego di tali mezzi.

Il Comune, nell’attivare il concorso dei cittadini
alle spese pubbliche locali, ispira a criteri di equità e
di giustizia le determinazioni di propria competenza
relative agli ordinamenti e tariffe delle imposte, tasse,
(diritti e corrispettivi dei servizi, distribuendo il carico
tributario in modo da assicurare la partecipazione di
ciascun cittadino in proporzione alle sue effettive ca-
pacità contributive.

La Giunta Comunale assicura agli uffici tributari
del Comune le dotazioni di personale specializzato e
la strumentazione necessaria per disporre di tutti gli
elementi di valutazione necessari per conseguire le fi-
nalità di cui al precedente comma.

Articolo 67
Le risorse per gli investimenti

La Giunta attiva tutte le procedure previste da leggi
ordinarie e speciali. Statali e regionali e comunitarie,
al fine di reperire le risorse per il finanziamento dei
programmi d’investimento del Comune che per la loro
natura hanno titolo per concorrere ai benefici che tali
leggi dispongono.

Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei beni
del patrimonio disponibile, non destinate per legge ad
altre finalità, sono impiegate per il finanziamento del
programma d’investimenti del Comune, secondo le
priorità nello stesso stabilite.

Il ricorso al credito è effettuato, salvo diverse fina-
lità previste dalla legge, per il finanziamento dell’im-
porto dei programmi d’investimento che non trova co-
pertura con le risorse di cui ai precedenti comma.

CAPO III
LA CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL

PATRIMONIO

Articolo 68
La Gestione del patrimonio

La Giunta Comunale sovraintende all’attività di

conservazione e gestione del patrimonio comunale as-
sicurando, attraverso apposito ufficio, la tenuta degli
inventari dei beni immobili e mobili ed il loro costan-
te aggiornamento, con tutte le variazioni che per effet-
to di atti di gestione, nuove costruzioni ed acquisizio-
ni, si verificano nel corso di ciascun esercizio. Il rego-
lamento stabilisce le modalità per la tenuta degli inve-
stimenti e determina i tempi entro i quali sono sotto-
posti a verifica generale.

Tutti i responsabili di uffici e servizi, osservano
l’obbligo generale di diligenza nella utilizzazione e
conservazione dei beni dell’ente. Per i beni mobili tale
responsabilità è attribuita ai consegnatari, definiti dal
regolamento.

Il responsabile della gestione dei beni immobili pa-
trimoniali disponibili propone alla Giunta Comunale i
provvedimenti idonei per assicurare la più elevata red-
ditività dei beni predetti e l’affidamento degli stessi in
locazione od affitto a soggetti che offrono adeguate
garanzie di affidabilità. Al responsabile della gestione
dei beni compete l’attuazione delle procedure per la
riscossione, anche coattiva, delle entrate agli stessi re-
lative.

I beni patrimoniali del Comune non possono, di re-
gola, essere concessi in comodato od uso gratuito.

I beni patrimoniali disponibili possono essere alie-
nati, a seguito di deliberazione adottata dal Consiglio
Comunale per gli immobili e della Giunta per i mobi-
li, quando la loro redditività risulti inadeguata al loro
valore e sia comunque necessario provvedere in tal
senso per far fronte, con il ricavato, ad esigenze finan-
ziarie straordinarie dell’Ente.

L’alienazione dei beni immobili avviene, di regola,
mediante asta pubblica. Quella relativa ai beni mobili
con le modalità stabilite regolamento.

CAPO IV
LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

ED IL RENDICONTO DELLA GESTIONE

Articolo 69
Il Collegio dei Revisori dei conti

Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a
due componenti, il Collegio dei Revisori dei conti,
composto da tre membri, prescelti in conformità a
quanto dispone l’art. 57 della legge 8 giugno 1990 n.
142.

I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggi-
bili per una sola volta. Non sono revocabili, salvo che
non adempiano, secondo le norme di legge e di statu-
to, al loro incarico.

Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio
Comunale in conformità a quanto previsto dal presen-
te statuto. Esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione.

Per l’esercizio delle loro funzioni i Revisori hanno
diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente.

I Revisori dei conti adempiono ai loro doveri con la
diligenza del mandatario e rispondono della verità del-
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le foro attestazioni. Ove riscontrino gravi irregolarità
nella gestione dell’Ente, ne riferiscono immediata-
mente al Consiglio Comunale.

Il Collegio dei Revisori dei conti attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestione
e redige apposita relazione, secondo quanto previsto
dal terzo comma del successivo articolo, con la quale
accompagna la proposta di deliberazione conciliare
sul conto consuntivo.

Articolo 70
Il rendiconto della gestione

I risultati della gestione sono rilevati mediante con-
tabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto, che comprende il conto del bilancio ed il con-
to del patrimonio nonché il conto economico.

La Giunta, con una relazione illustrativa allegata al
conto consuntivo, esprime le proprie valutazioni in
merito all’efficacia dell’azione condotta, sulla base
dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti.

Il Collegio dei Revisori dei conti attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestio-
ne, redigendo apposita relazione che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del conto consun-
tivo e nella quale il Collegio esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza, produt-
tività ed economicità della gestione.

Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Co-
munale entro il 30 giugno dell’anno successivo, in se-
duta pubblica, con il voto della maggioranza dei con-
siglieri presenti. Nelle adunanze di seconda convoca-
zione il conto consuntivo può essere posto in votazio-
ne soltanto se sia presente, al momento della stessa,
almeno la metà dei consiglieri in carica.

CAPO V
APPALTI E CONTRATTI

Articolo 71
Procedure negoziali

Il Comune provvede agli appalti di lavori, alle for-
niture di beni e servizi, agli acquisti ed alle vendite,
alle permute, alle locazioni ed agli affitti, relativi alla
propria attività istituzionale, con osservanza delle pro-
cedure stabilite dalla legge, dallo statuto e dal regola-
mento per la disciplina dei contratti.

La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
da apposita determina del responsabile del servizio in-
dicante:
a) il fine che con il contratto s’intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole

ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente, emesse dalle

disposizioni vigenti in materia di contratti della
amministrazione dello Stato ed i motivi che ne
sono alla base.

Il Comune si attiene alle procedure previste dalla

normativa della Comunità Economica Europea recepi-
ta e comunque vigente nell’ordinamento giuridico.

CAPO VI
IL CONTROLLO DELLA GESTIONE

Articolo 72
Finalità

Con apposite norme da introdursi nel regolamento
di contabilità il Consiglio Comunale definisce le li-
nee-guida dell’attività di controllo interno della ge-
stione diretta a supportare tutta la gestione ammini-
strativa dell’Ente.

Il controllo di gestione dovrà consentire la verifica
dei risultati rispetto agli obiettivi previsti dai pro-
grammi e, mediante rilevazioni sistematiche in corso
d’esercizio, la valutazione dell’andamento della ge-
stione e gli eventuali mezzi organizzativi necessari per
conseguire i risultati prefissati.

Il controllo di gestione, attraverso le analisi effet-
tuate sull’impiego delle risorse finanziarie ed organiz-
zative, sulle componenti dei costi delle funzioni e ser-
vizi, sulla produttività di benefici in termini quantita-
tivi e qualitativi, deve assicurare agli organi di gover-
no dell’ente tutti gli elementi necessari per le loro
scelte programmatiche e per guidare il processo di
sviluppo dell’organizzazione.

Nel caso che attraverso l’attività di controllo si ac-
certino squilibri nella gestione del bilancio dell’eser-
cizio in corso che possono determinare situazioni de-
ficitarie, la Giunta propone immediatamente al Consi-
glio Comunale i provvedimenti necessari.

L’organo, disciplinato dal Regolamento, cui è affi-
dato il controllo di gestione può adempiere anche alla
funzione del nucleo di valutazione.

CAPO VII
TESORERIA E CONCESSIONARIO

DELLA RISCOSSIONE

Articolo 73
Tesoreria e riscossione delle entrate

Il servizio di Tesoreria è disciplinato dalla legge e
dal regolamento di contabilità.

La concessione è regolata da apposita convenzione
ed ha durata minima triennale e massima quinquenna-
le, rinnovabile.

Il Tesoriere effettua la riscossione, delle entrate di
pertinenza del Comune ed esegue il pagamento delle
spese ordinate mediante mandati di pagamento nei li-
miti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa
disponibili o dallo stesso anticipabili secondo le di-
sposizioni stabilite dalla legge.

Per la riscossione delle entrate il Comune provvede
secondo l’interesse dell’ente nell’ambito di quelle
consentite dalle leggi vigenti con delibera di Giunta
Comunale.
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TITOLO VIII

CAPO I
COLLABORAZIONE E RAPPORTI CON

ALTRI ENTI

Articolo 74
Lo Stato

Il Comune gestisce i servizi di competenza statale,
attribuiti dalla legge, nelle forme più idonee ad assicu-
rare il miglior funzionamento a favore dei propri citta-
dini. Il Sindaco esercita le relative funzioni, quale Uf-
ficiale del Governo.

Il Comune provvede alle prestazioni di supporto per
l’esercizio, nel proprio territorio, di funzioni d’inte-
resse Generale da parte dello Stato, nell’ambito dei
compiti stabiliti dalle leggi ed alle condizioni dalle
stesse previste.

Il Comune esercita le funzioni delegate dallo Stato,
che assicura la copertura dei relativi oneri.

Articolo 75
La Regione

Il Comune esercita le funzioni amministrative allo
stesso attribuite dalle leggi regionali, nelle materie
che, in rapporto alle caratteristiche della popolazione
e del territorio risultano corrispondenti agli interessi
della comunità locale.

Il Comune esercita le funzioni amministrative allo
stesso delegate dalla Regione, che assicura la copertu-
ra degli oneri conseguenti.

Il Comune concorre, attraverso il coordinamento
della Provincia, alla programmazione economica, ter-
ritoriale ed ambientale della Regione.

Il Comune, nell’attività programmatoria di sua
competenza, si attiene agli indirizzi generali ed alle
procedure stabilite dalle leggi regionali.

Articolo 76
La Provincia

Il Comune esercita, attraverso la Provincia, le fun-
zioni propositive in materia di programmazione della
Regione. Partecipa al coordinamento, promosso dalla
Provincia, della propria attività programmatoria con
quella degli altri comuni, nell’ambito provinciale.

Il Comune collabora con la Provincia per la realiz-
zazione, sulla base dei programmi, di attività e di ope-
re di rilevante interesse provinciale, sia nei settori
economico, produttivo, commerciale e turistico, sia in
quelli sociali, culturali e sportivi.

Articolo 77
L’area metropolitana

Il Consiglio Comunale con apposito provvedimento
deve esprimere il proprio parere circa l’inclusione
dell’area metropolitana.

Si procederà, a tal fine, all’eventuale adeguamento
delle proprie funzioni a quanto stabilirà la legge regio-
nale.

CAPO II
NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 78

Le modificazioni e l’abrogazione dello statuto sono
deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura
stabilita dall’art. 4 commi terzo e quarto, della legge 8
giugno 1990 n. 142.

La proposta di deliberazione di abrogazione totale
dello statuto deve essere presentata al Consiglio Co-
munale congiuntamente a quella di deliberazione del
nuovo statuto.

L’adozione delle due deliberazioni di cui al prece-
dente comma è contestuale; l’abrogazione totale dello
statuto assume efficacia con l’approvazione del nuovo
testo dello stesso.

Nessuna deliberazione di revisione od abrogazione
dello statuto può essere adottata se non sia trascorso
almeno un anno dall’entrata in vigore dello statuto o
dell’ultima modifica.

La proposta di revisione od abrogazione respinta
dal Consiglio Comunale, non può essere rinnovata fin-
tanto che dura in carica il Consiglio che l’ha respinta.

Articolo 79
Entrata in vigore

Il presente statuto, dopo l’espletamento del control-
lo da parte del competente organo regionale, è pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è affisso
all’albo pretorio del Comune per trenta giorni conse-
cutivi.

Il Sindaco invia lo statuto, munito delle certificazio-
ni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero
dell’Interno, per essere inserito nella raccolta ufficiale
degli statuti.

Il presente statuto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla sua pubblicazione all’albo pretorio.

Il Segretario Comunale, con dichiarazione apposta
in calce allo statuto, ne attesta l’entrata in vigore.

Il Consiglio Comunale promuove le iniziative più
idonee per assicurare la conoscenza dello statuto da
parte dei cittadini.
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